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Dopo le interrogazioni del PCI e di altri partiti 

La Camera discuterà 
del voto per la Cina 

Prevista una relazione di Moro in Commissione - Incontro For-
Uni-Colombo - Il dibattito sulla questione del referendum - Di
chiarazioni dì Valori alla TV - Intervista di Cossutta al «Mondo» 
len pomeriggio 11 segreta

rio della DC, Forimi, ed 11 
presidente del Consiglio, Co
lombo, hanno avuto un nuo
vo incontro, dopo 1 molti del
le ultime due settimane. I te
mi dell'attività di Palazzo Chi
gi rimangono ancora quelli del 
relerendum e della politica 
estera (echi e reazioni all'an
nuirlo dell'astensione della 
delegazione italiana sulla mo
zione procedurale USA al-
l'Orni); il vice-presidente del 
Consìglio, De Martino, sembra 
8ia rimasto a Roma, rinvian
do di qualche tempo 11 pre
visto viaggia a Bucarest, pro
prio per seguire le più ur
genti questioni attualmente 
nul tappeto, Le polemiche sul-
h decisioni del Consiglio del 
ministri, intanto, sono ben 
lungi dall'esaersl placate, so
prattutto all'Interno della coa
lizione di governo 1 social
democratici non sono paghi 
neppure dell'astensione, vor
rebbero una piena adesione 
Italiana &Ma tesi americana 
delle «due cine», e scalpita
no quindi, polemizzando di
rettamente anche con Colom
bo e oon Moro Evidentemen
te, incoraggiati dal meno ri
sultato ottenuto con la loro 
campagna, essi cercano di 

Suadagnare altro terreno usan
ti metodi analoghi. Una no 

ta dell agenzia di Tanaasl af
ferma che quella del gover
no ò stata una « non scelta », 
« né carne, né pesce r> «Si pen
si, scrive l'agenzia, che t Ita
lia voterà a favore sia della 
risalutane americana che dt 
quella albanese, oioè diri ' si 
a due documenti che s^-no in 
contraddizione l'uno oor. l'al
tro, dato ohe il primo àhte-
de ta presenza all'ONU sia dt 
Pechino ohe di Formosa men
tre il secondo reclama l'espili
none della Cina nazionalista» 
(in questa nota polemica * 
contenuta, come sf vede, una 
notili» nuova; se il pnien* 
tara 11 OMO, dunque, ti go
verno Italiano è disposto a 
votare anche 1» mozione di 
merito americana. E* una poa-
sibiliti ipotetica, d'accordo, 
poiché la maggioranza sem
plice sulla mozione albanese 
farebbe automaticamente de
cadere quella USA; ma pur-
tuttavia, anche in previsione 
di essa, 11 governo ha assunto 
un atteggiamento succubo nel 
confronti degli Stati Uniti). 

U ministro degli Esteri, Mo
lo, parler* 11 12 novembre 
alla Commissione esteri della 
Camera» ilapondendo quindi 
alle interrogaaioni presentate 
ani voto alPONU. L'annuncio 
e stato dato Ieri. 

U prese di posizione del 
PCI riguardo alla, quattone 
del wfertndum bwik avuto 
in questi giorni larga eoa sul
la stampa. L'artico^ di Gian 
Carlo Paletta •ull'EMM di do
menica • 11 dlaoorso di Buia-
lini all'Adriano sono stati 
riassunti o citati da quasi 
tutti t giornali. U Voce re-
pubblicano sottolinea il fatto 
ohe Bufallni ha sollecitato 
la eolutlone della questione 
del referendum «primo e in-
dipendentemente» dalla can
didatura al Quirinale Tale 
posizione, scrive 11 giornale 
del PRI, «appare, nella situa-
•tane attuale, destinata a scon
trarsi con le linee di tenden
ti! espresse all'interno della 
t>C, e favorevoli alla tnterse-
Mione dei due problemi» un 
foglio romano di destra, Il 
Giornale d'Italia, e 11 solo che 
tenti, Invece, di stravolgere il 
chiaro senso delle parole pro
nunciate all'Adriano («La que
stione deve essere risolta pri
ma e Indipendentemente dal-
Ce!oilo"e del presidente della 
Repubblica Nessuno penai di 
poter speculare con la que-
ttione del divorzio, tenendola 
aperta per tarla pesare nella 
scelta delle candidature per 
il Quirinale*), scrivendo ohe 
11 PCI « ha paura » e che 1 
comunisti M SOJIO pronti a sca
valcare i socialisti can un ac
cordo diretto con i da per la 
abrogazione della legge For
tuna», L'Intento provocatorio 
di questo tipo di polemica an-
tloomunlBta è. come si vede, 
abbastanza chiaro, come sono 
apparsi del resto chiari gli 
obiettivi di altre, recenti usci
te del genere 

La Segreteria del PSIUP ha 
Chiesto Ieri, con una lettera 
Inviata al POI e al P9I e alle 
altre forze politiche di sini
stra. un incontro per discu
tere — Informa un comuni
cato — « la proposta di un 
atteggiamento comune dei 
partiti di sinistra in merito 
all'elezione del Capo dello 
Stato e ai problemi del re
ferendum sul divorzio » 

VALUKI „ u compagno Da
rlo VaJoil, segretario del 
PStUP, 6 stato intervistata 
ieri sera dalla TV Egli ha det 
io che le tìeoiMoni del CC del 
•uo partito non comportano 
Rifatto un cambiamento di li
nea politica Al contrarlo — 
ha JtogRiunlo - la maggiorar.-
•a fhe al è costituita net CC 
al p po&ta il problema di uti. 
«zzare tutte le migliori ener
gie del Partito per fare più 
e meglio la politica decisa po
chi mesi ffi dal congresso di 
Bologna Ln orisi del centro-
alnistra ed 11 fallimento della 
unificazione soclaldemocratioa 
hanno dato ragione al Psiup 
Ora, ha affermato Valori, « oc
corra una politica nuova e ti 
PSIUP, con le decisioni det 

t ultimo CC ha manifestato 
i stwi volontà dt essere m 

pieno nei dibattito e nella ri 
eeica det ' dopo centro siiti 
$tra" Noi proponiamo l unita 
delie forze di Unitiva, dal PSI 
al PCI, aite imi*tre cattoli
che per superare lì centro si»-
«litro Riteniamo che tutto 
debba estere tatto per co 
etruirìa e per Vattfre la DC 
9 la sua pollina e dare uno 
tonerò dt sinistra atta oriti» 

maliardo ni referendum. Va
leri ha dotto che 11 PSIUP 
Sfavorevole " n °Qni ^or^° 
the migliorando la logge sul 

Concluso il convegno dell ' Istituto Gramsci sul marxismo e le nuove generazioni 

IL RAPPORTO TRA TEORIA E POLITICA 
NELL'ATTUALE SCONTRO DI CLASSE 
Decine di interventi e di comunirazioni - Impegno di approfondimento e di ricerca 
Gli interventi di Minucci e Napolitano della Direzione del PCI - La replica di Badaloni 

divorzio possa evitare U ri-
corto al referendum. Non sia
mo però disposti — ha sog 
giunto — a pagare prezzi im 
possibili, a vedere cioè ristret 
ti i casi di divorzio, già raris
simi o compromesse l'ugua 
glianza dei cittadini e la lat-
citò dello Stato ». 

Per il Quirinale, il segreta
rio del PSIUP ha confermato 
l'avversione del suo partito a 
tentazioni di repubblica pre
sidenziale e la volontà di 
giungere a una soluzione che 
assicuri « un presidente demo
cratico, antifascista » 

COSSUTTA _ 8n) prWBlrM 
numero del Afondo apparirà 
un'Intervista con 11 compagno 
Armando Cossutta, della Di
rezione del PCI Cossutta ri
leva anzitutto che anche 1 
leader» della maggioranza 
parlano adesso di crisi del 
centro-sinistra «Questo — sog 
giunge —, noi comunisti lo 
sosteniamo da anni Però, in 
quoto momento, ciò che ci 
interessa non sono le formule 
di governo: la nostra tesi è 
che le forze politiche devono 
affrontare e risolvere con ur
genza i problemi del Paese; 
altrimenti, la situazione, nei 
prossimi mesi, diventerà ve
ramente grave E per risol
verli è indispensabile ottene 
re l'apporto e il sostegno del 
le classi lavoratrici e popola
ri- il che comporta, Quindi, 
Un rapporto diverso con il 
PCI» 

Cossutta definisce poi « ri
dicolo » e « provocatorio » 11 
« tentativo di accreditare la 
esistenza di patti segreti fra 
la DC e il nostra partito » 
« Nessun accordo — soggiun
ge — vi è stato, ni sul Qui
rinale, ni sul referendum. La 
discussione che noi abbiamo 
sollevato pubblicamente su 
questi due temi i e deve re
stare una discussione politi
ca, da farsi apertamente, fuo
ri da ogni piccolo patteggia-
mento, al quale un grande 
partito, come Quello comuni
sta, non può essere minima
mente interessato E, inoltre, 
? mesta discussione non può 

imitarsi alla DC e al PCI, 
ma deve interessare tutte le 
forze politiche democratiche» 
Riguardo alla Bcelta per 11 
Quirinale, Cossutta aggiunge 
ohe 11 problema non consiste, 
« per noi, nel fatto ohe deb
ba essere designato un catto
lico o un laico » « Ciò che vo
gliamo — afferma - * che il 
candidato, sia personalmente 
che per 11 modo in cui sarà 
eletto, garantisca la difesa 
dell'ordinamento costituziona
le repubblicano, ti suo carat
tere parlamentare, democra
tico e antifascista Comunque 
il PCI non ha promesso ti suo 
voto a nessuno, e nessuno — 
dico nessuno — pud dire o 

r emare di avere già in tasca 
voti del nostro Partito ». 

Sempre su questo tema, Cos
sutta rileva che tra 1 1010 
« grandi elettori » del presi
dente della Repubblica, ben 
425 appartengono al PCI, al 
PSI, al PSIUP e alla sinistra 
Indipendente- « è un numero 
notevole, sufficiente sia ad 
impedire l'elezione di un can 
didato espresso da un blocco 
di centro destra, sia ad im
poni come interlocutore ne 
ce«ono » Ciò non significa 
che le sinistre « abbiano la 
forza per imporre un loro 
candidato, senza tener conto 
di altri . se queste forze sa 
ranno unite si potrà certo ot 
tenere l'elezione dt un candi
dato che dia gli affidamenti » 
che sono riditeti Più oltre, 
Cossutta afferma che « Prest-
densa della Repubblica e re
ferendum costituiscono due 
problemi distinti» e sostiene 
che una discussione tra tutte 
le forze dell'arco costltuz'ina 
le, per 11 Quirinale, «debba 
avere luogo prima del 9 dt 
cembre, quando si riuniranno 
le Camere». 

c.f. 

Nel ricordo delle comuni lotte partigiane 

Incontro f ra gl i antifascisti 
delle città di Arles e Pisa 

Il vice sindaco e una delegazione francese hanno partecipato ieri alle calorose 
manifestazioni di Cascina e Calcinala - Il discorso del compagno Colombi 

Dal nostro corrispondente 
CASCINA, 25 

(i f ) Una manifestazione italo francese 
di fraternità e di impegno antifascista 
ai è svolta domenica a Cascina ed a Cai 
clnaia, In provincia di Pisa, presente una 
delegazione del Comune di Arles, guidata 
dal vice sindaco Daniel Novi, figlio di 
emigrati Italiani, e composta da ex par
tigiani francesi e con la partecipazione 
numerosa di ex partigiani e di antlfascl 
stl pisani e toscani 

La manifestazione è stata organizzata 
congiuntamente dall'Amministrazione pro
vinciale di Pisa, dal Comune di Cascina, 
dal Comune di Calcinala, dal Comitato 
provinciale antifascista di Pisa e dalla 
Associazione partigiani d Italia A Cascina 
è stata ricordata la figura di Giulio Guel 
fi, sindaco socialista di Cascina prima 
dell'avvento de] fascismo imprigionato 
dai fascisti e poi costretto all'esilio ad 
Arles. dove mori nel '39 

A Calcinala sono stati ricordati I mar 
tiri antifascisti Ateo GBreml e Vaco Corsi, 
I quali caddero in terra di Francia alla 
testa di formazioni partigiane italo-fran 
cesi, e li comandante del partigiani pi
sano Nevllto Casarosa 

Nel municipi di Cascina e di Calcinala 
sono state scoperte lapidi che ricordano 
II sacrificio di questi partigiani Cortei 
hanno attraversato le vie delle due città 

con una larga partecipazione di cittadini 
Erano presenti tutti 1 gonfaloni del Co 
munì della provincia di Pisa, dell'Animi 
mstrazione provinciale oltre a varie ban 
diere in rappresentan?a delle formazioni 
partigiane della provincia 

Questo gemellaggio fra l'antifascismo 
francese e italiano è stato concretizzato 
in particolare per iniziativa del compagno 
Leonello Diomelll. assessore provinciale di 
Pisa, il quale fu un attivo dirigente della 
lotta degli emigrati italiani in terra di 
Francia, congiuntamente a molti altri 
compagni 

Nel corso delle ceiimonle celebrative 
che hanno avuto luogo a Cascina ed a 
Calcinala, hanno parlato 1 sindaci delie 
due citta. Enzo Bertini e Lanciotto Pas 
setti, e un rappresentante dell'Ammlnl 
strazione comunale di Arles Essi hanno 
sottolineato 1 vincoli di amici?ia che le 
gano 1 democratici e gli antifascisti fran 
cesi della regione arlesiana 

Oratore ufficiale della cerimonia è stato 
U compagno Arturo Colombi, il quale ha 
ricordato, soprattutto alle giovani genera 
zionl, la lotta popolare in Italia per con 
trastare l'avvento del fascismo, l'Impegno 
in terra di Francia degli emigrati Italiani 
nella lotta contro 11 fascismo e le vicende 
eroiche della Resistenza europea 

Le manifestazioni si concluderanno 
domani nel pomeriggio a Pisa, presso Ut 
sede dell'Amministrazione provinciale do
ve la delegazione di Arles sarà festeggiata. 

LEGGE PER LA CASA 

I sindacati chiedono 
un incontro al governo 

CGIL, CISL e UIL per una rapida applicazione 
La Confedilizia, ispirata dalla speculazione Immo
biliare, vuole giungere al referendum abrogativo 

Le segreterie delle tre con 
federazioni sindacali, CGIL, 
CISL e UIL, hanno chiesto al 
ministro del LLPP Lauricel-
la un urgente incontro allo 
scopo di esaminare ì problemi 
relativi all'applicazione della 
legge sulla cuba con particola
re riguardo al finanziamento 
e all'intervento del potere 
pubblico 

La richiesta — precisa un 
comunicato sindacale — è sta 
ta avanzata con un telegram 
ma inviato dai segretari con 
federali Bonaccinl (CGIL) 
Macario (CISLi e Simoncinl 
(UIL) 

Intanto, la Confederazione 
italiana della proprietà edili 
zia, che esprime gli Interessi 
della più sfrenata speculazio
ne immobiliare, ha annuncia 
to che Intende promuovere 
un referendum abrogativo 

I compagni Mnator l • ca
putati sono tenuti ad M i t 
ra preteriti SENZA ECCE
Z I O N E A L C U N A al la seduta 
congiunte di mercoledì 27 
mat t ina , 

della legge sulla oasa Le Fé 
aerazioni associate sono state 
perciò invitate a predisporre 
i mezzi finanziari e organiz 
zativi necessari a proporre la 
richiesta di referendum abro 
gativo e a « fare quanto di 
loro competenza per eviden 
ziare » i presunti « aspetti in
costituzionali della legge » 

La Confedilizia preannuncia 
inoltre « in vista delle prossi
me consultazioni elettorali, 
una progressiva incessante 
campagna di opinione », per 
presentare la legge come un 
attacco al « risparmiatori del 
1 edilizia» e alla «proprietà 
individuale » Per alimentare 
questa manovra reazionaria 
si contesta addirittura la «re 
golarltà » del voto espresso 
dalla Camera contro il quale 
verrebbe rivolto un « appel
lo al Capo dello Stato » 

La Confedilizia, a conferma 
degli Interessi speculativi dai 
quali è ispirata afferma Infl 
ne che bisogna « fare tutto il 
possibile » perchè sia respln 
ta anche la legge sulle loca
zioni commerciali, che assi 
cura la stabilità del contratti 
e quindi 11 contenimento del 
fitti. 

Giovedì a Roma 
delegazione 

economica cinese 
Il ministro del Commercio 

estero della Repubblica, popo
lare cinese, Pai Hsiang Kuo, 
giungerà a Roma giovedì a 
capo di una delegazione A 
breve distanza dalla visita di 
una delegazione economica 
italiana in Cina il pronto ac 
coglimento dell invito dimo
stra la volontà di giungere ad 
un miglioramento negli scam 
bi fra i due paesi Venerdì Pai 
Hhiang Kuo ed il ministro 
Zagan avranno un Incontro 
con pli operatori economici 
italiani presso l'ICE Istituto 
per il commercio estero 

Ieri 11 ministro Zagarì ha 
tenuto una conferenza stam 
pa nella sede dell'ICE per la 
presentazione di un volume 
contenente relazioni ed Inter 
venti al convegno nazionale 
sul commercio estero del lu
glio scorso Rispondendo alle 
domande di giornalisti ha re 
spinto ancora una volta, 
1 idea di « rappresaglie » In 
risposta alle misure protezio 
nlstiche del governo Nlxon a 
danno del commercio Italiano 
ma al tempo stesso niente ha 
proposto per ridurre gli ef
fetti della crisi monetaria im 
posta dagli USA 

Decine di interventi e di co 
municazioni, un dibattito co
stantemente aperto alla varie 
tà delle posizioni che si ri 
chiamano al marxismo e ric
co di indicazioni per l'ulte 
nore sviluppo della ricerca 
su questi dati si è chiuso 11 
Convegno dell Istituto Gram 
sci sul («marxismo degli anni 
'60 e la formazione teorico 
politica delle nuove genera 
zioni » Ma, come e stato det
to, parlare di conclusioni è 
improprio E un impegno di 
ritlessione e di lavoro che 
continua In base ad un me 
todo che non può ammettere 
sanzioni definitive 

Molti Interventi anche nel
l'ultima giornata Mario Spi
nella ha detto che è necessa
rio Intendete tutto il slgnifi 
cato della rivolta giovanile 
contro 11 capitalismo senza at
tribuirne la paternità ad alcu
ni ideologi degli anni '60 Cer
to, l'ideologia dei movimenti 
studenteschi è anche venata 
da componenti anarchiche, ma 
nella sostanza sono I conte 
nuti libeitan del marxismo 
che li ispirano St tratta di 
una utopia concreta che scan 
oalizza 1 borghesi ma che non 
deve scandalizzare noi 

La condizione per uno svi 
luppo del marxismo — ha af
fermato Aldo Zanardo — è la 
sua disponibilità Oggi, di 
fronte ali irrompere della te 
matlea del comunismo st re-

f iistrano tanto 1 limiti di una 
potesl non materialistica che 

sfocia nella critica anziché nel 
la produzione teorica, quanto 
l'Inadeguatezza di una Impo
stazione meramente antidog
matica SI ma ni testa una di 
variazione tra 11 marxismo 
politico che si propone come 
espansione dell'analisi empiri
ca e 11 marxismo Intellettuale 
che sottolinea la dimensione 
teorico-filosofica del comuni* 
smo II problema 6 di rista
bilire una unità non riduttiva 
tra le due Istanze. 

Un salto della ricerca, uno 
spostamento in avanti di tut
to li fronte dell'analisi' per 
Adalberto Minucci, della Dire
zione del PCI, è questa la pro
va che attende 1 marxisti al 
termine di un decennio che 
ha visto Inverarsi nelle lotte 
di massa la strategia dei co 
munisti ma che ria aperto. 
contemporaneamente, nuovi 
campi di indagine Lo svllup 
pò e le leggi interne di que
sto sviluppo nel due sistemi 
In cui è diviso 11 mondo, 11 
condizionamento reciproco. le 
oggettive Interrelazioni* ecco 
uno del temi centrati della 
ricognizione da compiere Più 
In generale è posta la neces 
sita di rapportare il pensiero 
marxista ai nuovi livelli di 
maturità dello scontro di clas 
se, ciò comporta il rinnova 
mento di un apparato teorico 
che deriva dalla esperienza 
storica del socialismo la ten
denza a privilegiare l'analisi 
dei ritardi rispetto a quella 
dello sviluppo 

Non è casuale — ha detto 
Cesare Luporini — che vi sia 
oggi una ri presentazione dra
stica del contenuto del comu
nismo ed una «inserzione del 
la soggettività rivoluzionaria 
Qui nasce la questione del 
plano su cu) questo confronto 
avviene e si mantiene nel PCI 
Il punto critico è il come da 
questo piano si sale al con
creto, e la domanda fonda
mentale è per quale politica 
questa ri presentazione del 
contenuti del comunfsmo? 
Non vi è la possibilità di ve 
rifica di questa domanda e 
tale limite può costituire un 
elemento di ambiguità, nel 
senso della disponibilità a li
nee diverse, se non avanza 11 
sottostante piano della pro
spettiva polìtica 

Nel suo Intervento, 11 com-
pagno Giorgio Napolitano ha 
sottolineato la complessità di 
un approccio al marxismo de 
gli anni sessanta In questo 
senso scegliere come tema il 

C'è un anno di tempo per rivederne l'impostazione antipopolare 

LEGGE FISCALE: GLI EFFETTI DEL RINVIO 
La nuova imposta personale spostata al 1973 - Per i consumi, tuttavia, si pretende di effettuare il pesante 
giro di vite sei mesi prima — Con l'IVA, le regioni depresse messe sullo stesso piano di quelle sviluppate 

Con 11 rinvio di 8 mesi (Imposta 
sui consumi) e di un anno (Impo 
ate dirette) della nuova legislazione 
tributarla il governo ha riconosciuto 
a posteriori ciò che il PCI aveva 
messo In evidenza in Parlamento e 
cioè che non era possibile, né op 
portuno. mandare in vigore la leg 
gè tributarla dui 1 gennaio 1972 
Quindi c'era — e c'è ancora oggi — 
tutto li tempo necessario per ap 
pronfondlre le conseguen?e econo 
miche e sociali della riforma tu 
butarla, purché si abbia la volontà 
di far corrispondere questo stru 
mento di politica economico sociale 
ni bisogni di sviluppo democratico 
dtM paese Tocna ancora al Parla 
mento con iniziative speciali e con 
l'Intervento sulle leggi delega di at 
tunzione. al consigli regionali e LO 
munalt, al sindacati e al partiti uti 
lizzare questo spazio temporale per 
rimettere in discussione e cambia 
re l'indiri7ZO Imposto finora dui go 
verno I « piani » dell'amministra 
alone finanziarla sono 1 seguenti 

IMPOSTE DIRETTE • Il nuovo 
sistema (unificazione di Ricchezza 
mobile, di famiglia e complemen 
tare, nuova Imposta sulle società. 
imposta patrimoniale locale) entre 
rà In vigore il 1 gennaio 1973 U 
prima dichiarazione personale del 

redditi sulla base delle nuove dlspo 
sizionl sarà fatta dal contribuente 
nel 1974 per i redditi del 1973 Fra 
I altro per chi ha la sola entrata del 
salano toccherà alla impresa fare 
1 Intel a trattenuta sulla busta paga 
si precisa che ti servizio di cassa 
per queste trattenute verrebbe affi 
data agli esattori i quali sono nella 
maggior parte dei casi, dei conces 
slonari che fanno profitti talvolta 
esosi sulle riscossioni La legge non 
rlfoima affatto unificandola in una 
istituzione pubblica 11 compito del 
1 inazione 

IMPOSTA CONSUMI L IVAIm 
posla sul valore aggiunto (sostituti 
va dell Ige e delle imposte di con 
sumo comunali) dovrebbe entrare 
in vigore a metà anno, con una « di 
chiaritone di tdentlltcazlone », nel 
luglio 1972 Poiché II rinvio sarà 
oggetto di una « leggina » spetterà 
al Parlamento eventualmente, cor 
reggere questa stranezza di una leg 
gè fiscale che entra in vigore a 
metà bilancio spostando al 1973 In 
fatti si chiede a 3 milioni di ditte 
di «dichiarare» 11 presunto volume 
di affari dell'anno successivo cosa 
anror più difficile a farsi partendo 
da metà bilancio Questi 3 milioni 
di soggetti dovrebbero inoltre at 
trezzarsi con un amministrazione 

capace di fornire — a partire dal 
25 agosto 1972 — una dichiarazione 
mensile contenente l'indicazione di 
tutte le operazioni di cessione e di 
acquisto nonché un elenco di tutti 
t soggetti di imposta cui si sono 
effettuale cessioni di beni e servizi 
con 1 indicazione del numero di co 
dice fiscale di ogni singolo contri 
buente 

Contrariamente a quanto sostie 
ne il ministero delle Finanze che si 
e impegnato sullo stenle teneno 
della propaganda, il problema di 
rendere chiara la legge non è es
senzialmente tecnico L'IVA come 
imposta sui consumi è stata presen 
tata come rasr-OTitn"-̂ 112 ione nello 
andare ad applicarla ci si trova pe 
ro di fronte a fatti come 1) lau 
mento d inndenra e quandi de) 
prezzi che quasi sempre colpisce di 
più 1 consumi di massa, 2) costi an 
giuntivi per la formatura nella crea 
zione di nuove burocrazie ammini 
stratlve a ranco delle aziende Co 
munì e Regioni, inoltre, costatano 
amaramente la perdita di flessibili 
tà dello strumento fiscale di fron 
te alle profonde differenze (sotto
sviluppo meridionale e di zone 
agricole) In quanto l'IVA colpisce 
tutti uguale, consumatori a basso e 
alto reddito, e proprio per questo 
è stata preferita all'ICQ Imposta co 

munale consumi previsti dal proget 
to iniziale 

Per le imposte dirette 11 rinvio 
di un anno rende più stridente la 

mancanza nella legge di un « sala 
no fiscale » adeguatale al costo del 
la vita con scala mobile L'esenzio 
no di 1 milione e 250 mila lire an 
mia accordata al nucleo familiare 
medio del lavoratore, a causa del 
I aumento del prezzi (del 10 per 
cento In due anni come minimo» 
si ridurrà di altrettanto ren 
dendo più aspi a al momento del 
II ntiata in vigore della leg^e — 
che coinciderà oltre tutto con il 
tInnovo del contratti di s,6 milioni 
di lavoratori — la funzione repres 
sua del potere d acquisto delle fa 
miche che 1, governo ha affidato al 
la legge 

Con questo non è di revisione nel 
df ttag I problema snlle\ato dal 
rinvìi tunsi di mutamento dell in 
tero orientamento della politica eco 
nomlea Un orientamento che ha de 
piesso la capacità d acquisto e quin 
di una delle condizioni essenziali di 
sviluppo Per cambiare direzione 
non ce tempo da perdere 11 gover 
no, *se vuole, può cominciare col 
rinunciare fin da oggi al alcune del 
le Imposte più repressive come quel 
le sullo zucchero e su altn allmen 
tari 

rapporto della elaborazione 
marxista e comunista con la 
formazione delle masse glo 
vanill, con il movimento del 
la contestazione significa fa
re 1 conti con un problema 
più vasto, che è quello dei 
processi di trasformazione che 
investono la società in questo 
decennio Non si tratta di Iso 
lare il momento teorico dal 
contesto sociale, ma di enu
clearlo per consentire 11 con
fronto delle posizioni e un ar
ricchimento reale del patri
monio teorico e politico del 
partito 

Le difficoltà di adeguamen 
to della teoria vanno consi
derate attentamente alla luce 
di una serie di fatti interni e 
internazionali (dalla questio
ne del dissidio Cina URSS a 
quella delle nuove condizioni 
dell'unita antl imperialista, 
della democrazia socialista 
ecc > che hanno messo In cau
sa 1 nostri principi e la no
stra politica 

Sono necessarie ha detto 
Napolitano richiamandosi a 
Togliatti, analisi differenzia 
te, e necessario rifarsi alla 
rlaffermazlone compiuta nel 
XII Congresso di uno storici
smo razionale Che significa 
anche, naturalmente, com
prensione della stoiicltà delle 
società socialiste e non può 
risolversi in un ambiguo esca
motage terminologico 

II tema del comunismo ri
sponde, da questo punto di 
vista, alla esigenza di una di
mensione universale della no
stra ricerca e del nostro Im
pegno ideale e politico Dopo 
che le lotte operale hanno re-
so impossibile il riformismo 
borghese nel nostro paese, si 
riafferma II ruolo Indiscutibi
le del partito nella formazio
ne delle nuove generazioni, 
Ma questo è possibile anche 
per le capacità di analisi che 
11 partito ha mostrato, in 
particolare a proposito della 
fabbrica e della condizione 
operaia E' necessario tutta
via approfondire queste ana
lisi : sono necessarie analisi 
concrete, da cui ricavare con
seguenze per l'azione politi
ca, ma anche analisi a un li
vello di astrazione scientifica 
più elevato che consentano di 
dominare la dinamica di lun
go periodo dei processi socia
li E un compito che riguarda 
tutti gli intellettuali marxi
sti e sottolinea l'Importanza 
di un rigoroso studio di Marx 
e delle sue categorie I) par
tito promuove La ricerca e 
intende misurarsi con I rlsul 
tati di questa Oggi 11 rappor
to tra 1 due plani, quello del
la riflessione teorica e della 
ricerca e quello dell azione 
politica non è soddisfacente 
Occorre un rapporto nuovo 
di mediazione distinzione dei 
due piani, nella direzione dì 
una piena attuazione del com 
plto del partito in quanto In 
tellettuale collettivo Questo 
significa, ha concluso Napo
litano, un arricchimento del 
le motivazioni della nostra 
lotta, una più rigorosa defi 
nizione del lineamenti e del 
tratti più significativi della 
nuova società per cui combat
tiamo e per cui chiamiamo 
alla lotta masse sempre più 
estese di giovani 

Ha successivamente preso la 
parola per le conclusioni il 
compagno Badaloni 

Dopo avere sottolineato 
l'ampiezza e la ricchezza del 
dibattito, anche per 1 apporto 
di contributi critici alla prò 
posta di autori flessione dei 
comunisti avanzata dalle re
lazioni e per la naffermazio 
ne della urgenza e concretez 
za della tematica comunista, 
Badaloni si è soffermato sul
la questione dei rapporti tra 
ricerca e politica Si tratta di 
due momenti specifici ha det 
to Badaloni Ma è necessario 
che la ricerca specializzata 
diventi consapevolezza teo
rica e politica del militante 
Esiste cioè, e va affrontato, 
Il problema, anche teorico, 
della fusione del due momen 
ti, mentre è da respingere in 
proposito ogni Impostazione 
liberalistica Si tratta di ri
spondere alle esigenze dell'in
tellettuale collettivo II biso
gno di ricerca « disinteressa
ta », ha detto Badaloni, è di 
fatto un bisogno politico Tra 
1 compiti della teoria è anche 
quello di lavorare sulla que 
stlone della transizione SI 
tratta di raccordare le Istan
ze del movimento di lotta nei 
paesi capitalistici a quelle 
dello sviluppo delle società 
socialiste Ma questo è pos 
sibile soltanto a condizione di 
una generale avanzata Se la 
teoria ha un senso nel rap 
porto intellettuale partito, ha 
concluso Badaloni essa espri
me un tipo particolare di par
tecipazione alla lotta per la 
trasformazione della società 

Nel corso del dibattito era 
no Intervenuti tra 1 altro Troi 
lo Arcangelo Leone De Ca 
stris, Gian Enrico Rusconi, 
Vincenzo Vitello, Claudio SI 
gnonle e Gastone Sciavi Era 
no presenti ai lavori 11 com 
pagno Frolov direttore della 
rivista sovietica t'oprosi; Filo 
sofà (Problemi di filosofia), 
Ivanka Tzann, dell'Istituto 
per le ricerche sul movimen 
to opera'o di Belgrado e Nor 
man Birnbaum 

La sottoscrizione per la stampa comunista 

Le cifre 
del successo 
Ecco l'elenco delie somme versate all'amministrazione cen

trale alle ore 12 di sabaio 23 ouobrc per la stili oberinone 
della slampa comunisia come nolo I obicttivo dei tic miliardi 
e stello superato con una settimana di anticipo 
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Gorilla 
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Parma 
Bologna 
Ferrara 
Pesaro 
Firenia 
Verbania 
Chietl 
Nuoro 
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Lucca 
Isernla 
Calarla 
Grosseto 
Forlì 
Prato 
Novara 
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Como 
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Trieste 
Latina 
Malera 
Aosta 
Crema 
Taranto 
Lecco 
Rieti 
Placenta 
Teramo 
Viareggio 
Cagliari 
Cremona 
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Milano 
Mantova 
Verona 
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Padova 
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Pavia 
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Pisa 
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Impegno della FGCI e degli studenti comun'ilì 

Diffusione organizzata 
della stampa comunista 
nelle scuole di Milano 

Importanti risultati dei giovani compagni 
all'Università statale e alla Cattolica 

MILANO 25 
1 giovani della FGCI mi

lanese e della sezione uni 
versitana « Ho Ci Min », 
hanno deciso di dare una 
struttura organizzativa alla 
diffusione della stampa del 
partilo davanti alle scuole 
e alle università 

Già da qualche tempo I 
giovani comunisti delle scuo
le medie e dell università, 
effettuano frequenti diftusio 
ni ma in maniera a volte 
occasionale e disarticolata 
sono presenti, inratti, alle 
manifestazioni e alle assem 
blee popolari cittadine e di 
quartiere, nelle grandi oc 
castoni di lotta 

Sono state effettuate dif 
fusioni de < 1 Unità >. che 
spesso hanno superato le 
pievisioni, conr' ad esempio 
in occasione deila manife 
stazione popolare contro il 
fascista Almirante 

I giovani comunisti hanno 
fatto di questo obiettivo 
un importante contributo al 
l'orientamento e alla forma 
zione dei militanti Impor
tante * stata la diffusione 
di < Rinascita » all'Universi

tà statale e alla famlta di 
Aichitcttur» do\c sono stali 
diffusi anche gii opuscoli (il 
propaganda i ciclostilati dei 
torsi di studio e le riviste 
« Politica e Economia > e 
« Critica Marxista » 

In occasione della mani 
testazicme degli studenti m* 
di delle scuole del iPiitro 
di Milano che contlut in una 
Assettiti Ica antifascista alla 
Università Cattolica lo tei-
lule di istituto della FOCI 
organizzarono una notevole 
diffusione di «Nuova Geno 
razione » che Fu accolta con 
molto interesse dagli stu
denti 

Ora la FGCI milat.ose hi 
d-ciso di diffondere con re
golarità « I Unità » da\ anti 
alle scuole. 

Per tutto il mese dt no
vembre, una mattina alti 
settimana gli studenti comu 
nisti saranno presenti da
vanti alle scuole e altronde-
ranno per imam re, ,100 io 
pie del quotidiano mentri 
gli universitari diffonderan
no settimanalmente « Rm«-
scita » 

Presenti senza saperlo 

A tutte le Federazioni 
Preghiamo tutte le fede 

razioni di trasmettere eri 
tro la giornata di GIOVE 
DI 28 OTTOBRE alla se 
zione centrale di organa 
zazione tramite i Comlta 
ti ReRionall i dati aggior 
nati del tesseramento 71 

Il quotidiano del partito so-
cialdemocratico ha dedicato 
un quarto di pagina per ri 
produrre, accoppiati il titolo 
de»Unità di ten (K50000 a 
Napoli contro il fascismo »j e 
quello dell organo missino sul 
raduno neofascista Questo 
abbinamento fotografico è se 
guxio da un secco commento-
«Mentre l'Italia lotta ali in
terno det suoi istituti demo 
oratici gli opposti estremismi 
cercano rii dividersi la ptasca 
con una parodia di guerra ci 
vile» hi sastaìiza si tratta 
delta vecchia deleteria teoria 
in ba\e alla quale i « dfiiiociu 
tìci ieri » dovrebbero starsene 
a casa e per non confondersi 
con i comunisti, lasciare il 
campo ni fascisti Questa pò 
sizione è ribadita anche nel 
l'editoriale del giornale so 
cialdemocratico che definisce 
le manifestazioni antifasciste 
unitane un « metodo da rifui 
tare» Rifiutato questo a me 
fodo» li PSDI invece con 
trapporra ai neofascisti « scel 
te il porosa men te d eurocrati 
che» Quindi per il PSDI non 
sarebbe « rigorosamente de 
mocratica » l'unità antifasci
sta Con questa teoria fu aper 
ta in Italia la strada al fa 
seismo E con questa teoria st 

rimane assenti dal i ero sci*» 
tro per la democrazia S l*a\ 
senza nel caso specifico. 4 tn 
le che il quotidiano soeialde 
mocratiro Ignora il fatto che 
la manifestazione dei 50000 
« estremisti » di Napoli *ra 
stata promossa m una riunm 
ne alla quale parteciparono 
esponenti del PCI PSt. PSWP 
e PSDI che il capogruppo d* I 
PSDI al Consiglio comuMtìe, 
dopo avere sottoscritta l'or 
dine del giorno anttfascistn 
invitò il sindaco e la giunta 
a partecipare alla manifesta 
zinne e che infine delle de 
leqaztom unitarie recatesi pi 
questura e prelettura per prò 
(ecfore contro il inrti.no mis 
smo faceva paite ij M(heo»ì 
miniano dei PSDI Questo ni 
tartunto del giuntale soeifllflc 
mocrattco dimostra a quali ap 
prodi conducono laHticowuw 
smo e la teana degli « opposti 
estremismi > 

I senatori « m u t i l i t i S £ N -
ZA E C C E Z I O N E A L C U N A 10-
no tenuti ad « n e r o p ig ien
ti «I la tedutA pomerlrf ian* 
del Senato di m a r e a l a « 17 
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